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Il ruolo delle donne per il rinnovamento della società 

ASSEMBLEE ED INCONTRI IN VISTA 
DELLA CONFERENZA FEMMINILE 

Venerdì e sabato prossimo lo svolgimento dei lavori — Concluderà la compagna Nilde Jotti — Le tematiche 
emergenti e le concrete situazioni nella zona — Dai problemi del lavoro a quelli della sessualità e maternità 

Le difficoltà causate dall'attacco alla finanza locale 

APPROVATI I BILANCI 
IN NUMEROSI COMUNI 

Bagno a Ripoli: un organico piano di interventi, in base a precise priorità sociali 
Calenzano: rigorosa selezione della spesa - San Casciano: astensione del PSDI 

Assemblee, incontri, dibat­
t i t i . una vivace partecipazio­
ne ai problemi più attuali, un 
desiderio di interventi e atti­
vamente. di contare nelle de­
cisioni, di porsi come prota­
goniste nel dibatti to ideale e 
politico del 1WC5P: remane!-

volta incerto, le motivazioni 
ideologiche che sorreggono la 
contrapposizione storica tra 
ruolo materno e familiafe e 
11 diritto al lavoro L i donna, 
Anello più debole del mecca-
ntamo di sviluppo, viene usa­
ta e respinta dall 'attività pro-

po/lone femminile nasce d.»!la | duttiva a seconda del'e flui-
sofferta strada defili slogan e 
della ribellione per diventare 
lievito vivo, fermento inno­
vatore delle problematiche ào-
cinli e del lavoro. 

\«. crescita complessiva del 
le masse femmini'i emerge 
dai fatti, dalla compUv^ita e 
dalla novità delle problemati­
che affrontate In un momento 
In cui diventa chiara, non 
por maturazione s;#jntanea e 
Inevitabile, ma per coscienza 
e lucidità di analisi la condi­
zione delle donno nella socie­
tà. la loro subalternità nel 
pressi del lavoro e nelle strut­
ture familiari e sociali. 

Parlando con le donne della 
loro situazione concreta, della 
loro inquietudine si può impa­
rare quanto sia difficile v 
arduo superare tncro-.taz.ioni 
sedimentate del tempo: non 
residui elementi funzionali ad 
un modo di essere e di vivere 
che trova radici profonde nel­
la s t ru t tura produttiva e so 
ciale. In fondo le a^ernblee 
che si sono tenute nella prò 
vincia in pieparazione della 
conferenza nazionale femmi­
nile del PCI hanno assunto 
questo carattere aperlo pro­
blematico. rifuggendo da ogni 
schematizzazione di partito u 
cercando di calare le tema­
tiche generali nella concreta 
situazione locale, investendo 
sul dibattito tutte le istanze 
del parti to in uno sforzo di 
analisi e di Dropo.-.ta concreta. 

Il movimento femminile, 
anche nella realtà provinciale 
e regionale, ha colto, pur In 
modo contraddittorio e tal-

Mcrcolcdì 
manifestazione 

dell'UDÌ a Roma 
sull'occupazione 
Mercoledì 11 a Roma ma­

nifestazione nazionale sull'oc­
cupazione femminile, indetta 
dal'.'l'nioiu* Donili» Italiane. I 
{mimami | x r Roma partiran­
no da \ ìa Nazionale (di fronte 
al cinema Italia) alle 8.30 di ' innovatore 

tua/ioni del meccanismo eco­
nomie o 

In Toscana 11 91 per cento 
de.la e.i-.-« .ntcjrazioiH' o m» 
nodopera femminile. Nel sei-
tori a basso contenuto tecno­
logico. a b b a i a m e n t o , tessili 
ma. ' l iena. all'«-.nulMone di 
donne si risponde con un» 
l'ili-'.i e difficile lotta p T 
riaffermare il dirit to ni la­
voro, per non ricadere in 
(onna.v.o con li continua "i-
cerca di \W~\A esperienz/i po­
litica. sindacale di responsa­
bilità pubh'ica. nelle frustra­
zioni antiche dell'impegno fa­
miliare e casalingo o delle 
Indagini fa!<e e deformanti 
delli femminilità fornite dai 
mas.vmedia. i 

I.e masse femminili sanno I 
il costo .--KM ile ed economico \ 

, della loro emancipazione, il- | 
| spondo'vo con un potenziale 
I di '.otta e di i/rmncipazlone ! 
! alla mancanza dei servizi so-
, cut 1». .-.Limolano le forze po­

litiche e sociali del territorio 
j od intervenire concretamente | 
| in questa direzione. Con la ! 
I realizzazione dei servi/i. con- j 
I sultori e al t re s t rut ture si è 
• realizzato un elemento im- | 

portante della crescita cultu- ' 
rale t- professionale: ma co- J 
me e gestita a t tualmente? j 
Questo interrogativo si pone 

! drammat icament" alle KIOV i 
ni donne relegate nei settori I 
tradizionali dell'istruzione, ad 
esse affidate .secondo una vi- | 
eone discriminatoria. j 

Anche nell'università, nelle j 
-fpeciali/zaziom tecniche che 
tanto pe<o hanno nella vita 
e nell 'attività sociale di Fi- j 
renze. le donne trovano dif- j 
ficoltà di scelta e di inseri­
mento, p r enud i ' i ormai i n - i 
stalli/.zati. Qualsiasi inchiesta j 
e approfondimento statistico , 
può dimostrare che la forza | 
lavoro femminile, m qualsioM . 
settore, dalle fabbriche al ter- | 
/ iario. realta determinante a , 
Firenze e m provincia viene j 
relegata In posizioni subalter- | 
ne. senza responsabilità, con ( 
bassissimi livelli di specializ- | 
zazione: slamo di fronte ad | 
uno spreco incalcolabile di [ 
forze attive, potenzialmente I 
in srado di Imprimere al- ! 
l 'intera società un Impulso ! 

L1AGXO A HI POLI 
Dopo un ampio dibattito 

che si e articolato :n tre bC-
dute, il Consiglio Comunale 
di Bagno o K'.poh ha appro­
vato il bilancio di previsione 
1976. La di.-ii-ussiosie in aula 
e stata preceduta da nume 
rtxse assemblee che hanno a-
vuto luosm in tutte le fra-

tempo necessario per la con­
sultazione delle forze di orga­
nizzazione e rappresentanza 
della società civile ed ni par­
ticolare dei consigli di zona, 
ancora da rinnovare. 

Scelte volte al rilancio del 
settore edilizio, attraverso la 
estensione degli insediamenti 
residenziali, soprattut to nel 

z.loni e nel coiso delle quali j quadro della edilizia econo 

Un ampio dibattilo si sta svolgendo in provincia in preparazione della conferenza femminile 
del partito. Al centro dell'impegno i temi del lavoro e le problematiche legate alle esigenze 
delle masse femminili 

sono stati avanzati hiiggen 
menti e indicazioni significa­
tive. Î a relazione che accom­
pagna il bilancio s>i richiama 
al'a dichiarazione program­
matica approvata nel luglio 
dello scorso 'anno ed in par­
ticolare alla necessità di un 
organico piano di interventi, 
basato su scelte prioritarie e 
sulla indicazione della neces­
saria copertura finanziaria. 

Coerentemente a questa im­
postazione sarà elaborato, at 
traverso un'ampia consulta­
zione, un programma di le­
gislatura che sarà presumi­
bilmente presentato insieme 
al bilancio 1977. Non e ita-
to possibile presentarlo — ha 
detto il sindaco compagno De­
gli Innocenti nel corso della 
sua relazione — congiunta­
mente al bilancio 1976 per 
un complesso di ragioni fa­
cilmente intuibili, tra le qua­
li si distinguono: la crisi e-
conomica e l'incertezza del 
quadro politico, la gravissima 
.-umazione della finanza pub­
blica e locale. ì rapporti pre­
cari con gli istituti di credi­
to. ì ritardi nel decollo del 
lo aggregazioni comprensona-
li. ì ritardi della legislazione 
regionale per la delega di 

funzioni amministrative, il 

mica v popolare; acquisizio­
ne delle aree destinate agli 
insediamenti produttivi e pre­
disposizione dei plani parti­
colareggiati relativi (già ap­
provati per il villaggio arti­
giano delle Gualchiere) per 
creare le condizioni primarie, 
nel quadro di una program­
mazione complessiva, volta e 
alla ripresa della iniziativa 
privata e in special modo di 
quella artigiana in forma 
consortile: interventi nel 
campo dell'agricoltura attra­
verso. per ora, s trumenti di 
carattere politico e urbani­
stico. 

Impegno unitario degli studenti democratici 

Assemblea antifascista 
alla facoltà di agraria 

Risposta decisa alle provocazioni di destra - L'analisi dell'attuale crisi delle istituzioni 
universitarie - La prossima scadenza elettorale e le prospettive di rinnovamento e di riforma 

mercoledì mattina. 
Il ruolo domestico, e le scel­

to economiche e ideologiche 
elio su di osse sono state eo­
struite. è stato la causa fon­
damentale della debolezza 
(lolle forze la», oro femminile 
e della presenza della donna 
in n t th i tà marginali e paco 
qualificante: è stato a causa 
fondamentale del mancato ri­
conoscimento del valoio socia­
le della maternità fi.-.ta \ i \ e -
re alla donna sia come un de­
stino, sia come esclusione dal­
la vita sociale. 

L'UDÌ, con questa inanife 
stazione, \uole riimo-traiv che 
oggi le donne hanno preso co j 
scienza, domandano il lavoro | 
|HT essere autonome e |)or j 
aver un impegno sociale, si i 
impongo"" jierchc la cri»i non ; 
\ enga ricolta sulle loro spalle t 

e sul loro lavoro occulto e su- ! 
|>er sfruttato. ! 

L ' IDI ha chiesto, su questo 
tema dell'occupazione e sulla 
manifestazione, incontri e ade­
sioni a tutte le forze politiche. 
sindacali e di movimento. Tra 
Je prime adesioni |»orvenute, 
quelle del Movimento Studen­
tesco fiorentino: Camera del 
La\oro di Pontassieve: Con­
siglio Sindacale 4' zona, col­
lettivo donne di Ponte di 
Mezzo: Collettivo delle casa­
linghe di Ponte di Mezzo: ciò 
\cdi si è svolto un incontro 
fra la segreteria doUTD! e 
la federazione unitaria ( l i I L 
CISL L'IL chimici. te—.di. pò 
lierafui, commercio. 

Giovani donne cne cercano 
i di uscire dai condizionamenti ! 
I sociali e familiari, che im-
I pongono l'autonomia economi- I 
1 co e personale che fonte ne- ! 
I cessarla d: emancipazione, i 
I che scelgono strade professio- I 
[ nall fino ad ora inaccessibili. [ 
I che si battono per una seni-
, pre maggiore qualificazione; ! 
j sono c-empl parziali della 
| maturi tà delle masse femml- J 
| nili di fronte aali attuali prò- , 
i blemi. ma nur sempre indi- | 
; ci t ivi di qualche cosa che 

cambia. 
' E il dibattito non si ferma 
l a ciò Emergono nuove te-
I matterie: sessualità, maternl-
1 tà consapevole, etr. Queste 
} tematiche si inquadrano or-
| panicamente nezli Indirizzi 
! tradizionali, pur portando al 

loro Interno un fermento di 
idee e di problemi proion-
damentf innovatori la speci­
ficità della rondi "one femmi­
nile ingomma non vi^ne ac­
colta solo come difficoltà ma 
come spinta ad una elabora­
zione o-'clnaìe di interventi 
e di obiettivi, 

Non si pretende qui di esati-

A proposito di un dibattito organizzato dal MUS 

Servizi sociali subito 
non solo per la donna 

Il movimento unitario degli 
studenti della e Scuola di ser­
vizio sociale > ha organizzato 
un dibattito sul tema « eman-

! cipazione femminile e servizi 
I sociali >• svoltosi venerdì [>o 
j meriggio pre.i.so la sala delle 
I quattro stagioni di palazzo 

Medici Riccardi Oratrici 
I Franca Caiani (PCI); Mar­

gherita Davitti (DC>: Sidonia 
j Fedi (PSD: Cli.ara Giunti 
I (PDL'Pi. Hanno partecipato 
' al nutrito dibattito insegnali-
i ti e studenti della scuola che 
i e al *.(0 f frequentata da ra­

gazze. future assidenti socia­
li. 

r ire tut to l'arcr>_ di problemi j K' stato scelto questo tema 
j dagli studenti del Mt'S per il 
| peso che hanno assunto nella 
I vita e nella formazione della 

donna la carenza di ser\izi so-
j e lab nella nostra società e per 
I quanto es^a abbia colmato 

che è stato affrontato nel 
corso delle assemblee in pre­
parazione della conferenza, 
anche perchè il lavoro et t 
continuando intensamente nel­
la provincia. Sono infatti pre­
viste numerose assemblee e 
incontri nel corso della set­
t imana Eccone il calendario: 
iunedì zoro Oltrarno (L Quer­
cine:»: F e l i n e Va l i amo «L'a­
n i Cerchi»: Sbandirei 'Caia 
m>. Martedì : Emnoli fBaron-
ti>: San Casciano «Pieral'i»; 
Cure 'Caiani) Giovedì- Ca­
stel fiorentino (Querciollì. 

. - I 
forzatamente questo vuoto fi- ! 

i no a divenire schiava di una i 
; immagine che le \ iene som 
i pre pro;»«»st«» dai mezzi di in 
[ formazione <R-\ITV> e da 
j parte c'fl'a soc ictà. 
j Immagine questa dalla qua-
, !e si va faticosamente ma ine­

sorabilmente liberando. E' 
stato anche sottolineato come 
questa liberazione \ a di pari 
passo con le conquiste sociali 
e. soprattutto in questo mo­
mento, con il superamento 
della cri.ii. econom.ca ed oc­
cupazionale — di cui la don­
na per prima fa le spese. 

La donna oL'gi cerca spazi 
fuori della famiglia monocel­
lulare cui è sempre stata de 
stinata come ad un terreno 
proprio di azione. Ma fuori 
di casa amplia i suoi intcres-

j si e matura la propria auto-
j determinazione, quella che fi­

no alla |x.-nultima generazione 
non ha mai avuto, e crea il 
p.ù delle \oIte uno sconvolgi­
mento dei tradizionali rappor­
ti interpersonali. facendo da 
catalizzatore per la cosidet-
ta crisi della coppia e della 
famiglia­

re stato importante discute 
re td ampliare io stesso tema 
di dibattito con gli studenti 
cu una --cuoia che ri>cnte an 
e ora. nella sua struttura dei 
retaggi cui da secoli la don­
na è soii^otta. 

Si è svolta ieri alla facoltà 
di agrana una importante 
manifestazione antifascista 
indetta dal MUS. per rispon­
dere con una iniziativa po-
l.tica unitaria alia provoca­
zione della lista fascista che 
aveva indetto un raduno nel­
la facoltà stessa e contro il 
colpevole attesraiamento del­
l 'autorità accademiche che 
avevano concesso la sede. 

La manifestazione ha regi­
s t ra to un serrato dibattito 
sui temi dell'antifascismo. 
nella prospettiva del rinno­
vamento democratico delie 
istituzioni universitarie. 

E' stato sottolineato nel 
corso dell'assemblea il vaio-

| re politico della partecipazio 
j ne delle rappresentanze stu 
j dentesche negli organismi di 
I governo dell'università. 
i Una risposta antifascista. 
' s. e detto nel corso del di-
I b-ittito. scaturisce anche dal 
, concreto impegno degli stu-
. denti nell 'attuale situazione 
: universitaria, 
I Per ouesto. come è stato 
I affermato nel cor.->o del di-
j batt i to .•>: impone un ìmpe-
' -mo deciso che porti, ne'la 
j prossima scadenza elettorale 
! ad una chiara affermazione 

Assemblea 
dibattito 

sulla zona blu 
Il comitato di quartiere di 

S. Maria Novella-Porta al 
Prato organizza per domani j 
alle ore 21 nei locali del c -
nema Kino Spazio in via del 
Sole, un'assemblea dibattito 
sul tema a Ampliamento del­
la zona blu ». Interverrà l'as­
sessore alla polizia urbana 
Mauro Sbordom. 

Muore 
un pedone 
investito 

da un autobus 
Un autobus dell'ATAF ha 

investito ieri matt ina all'in­
crocio tra via Bronzino e 
piazza Gaddi un pedone. L" 
uomo. Libero Boldrmi, 71 

I delle liste democratiche. Solo ì anni, abitante :n v.a Bron-
j un movimento unitario e di ! zmo 36. e stato colpito alle 
j mas.i.1 che si colleglli con la 
I battaglia complessiva del mo-

nume-
1 vimonto operaio può infatti ! 
i contnbu.re a superare la p,»r- ; 
I ticolare fase che l'ist.tuz.one 
i un.vers.tar.a ^ta a*traversan-
! do fa-e di di-,*re^azione. di 
I arretratezza del corpo di-

spalle dall'autobus N. 
ro 9 

Il Bo!dr:n: immediatamen­
te soccorso di:."autista dell' 
automezzo e da alcun: p.c.i-
se^^en e stato t rasporta 'o 
con u m ambulanza della M.-
.-ericord i all'o^p-jdile di S 

Lo stabilimento di Montemurlo era stato presidiato 

Positivo accordo raggiunto 
dai tessitori del Pratese 

La ditta si è impegnata a rispettare le tariffe a partire dal 1. dicembre — Le difficoltà 
dei lavoratori per il rinnovo dei macchinari e per gli investimenti produttivi 

e n t e , d; d.-or .entamen'o p^r i Giovanni d: D.o. I sanitari 
• ?i: hrfnno r..->contra:o un tr.iu-
! ma enne-o . s 'ato comj'.o-o. 
J ferite lacero contuse alla re-
I p.one par.etale destra, otor-
| rap.a sinistra e la frat 'ura 
j delia clavlcola sinistra. I ni-.'-
; dici .-a sono n.-ervati m un 
! primo momento la proeno-
j ?i. In serata purtroppo Li 

boro Bo'drini e mono per 

Mostra 
di manifesti 

turistici 
sovietici 
all'EPT 

Ha A.jio .u .co starrani 
prc.-v.-o ..» ,-.»dj cu.lE.v.o prò 
\.nc.aiC ,-v. i I'UJ..-!O > .a 
inau.u.a/...<iu- d: ^n.i r.io-t..i 
eh manne l l i tu.i.i.ic. io. .el i­
ci e i e 1 calerà apeiia fino 
ai 14 febo.aio. Aita marnle 
stazione e intervenuto l'ad­
det to cultura.e all'Ambascia­
ta dell 'URSS a Roma. Lecnti 
Sajnokhavalov. il Sig. Vladi­
mir Novikov, Direttore dell' 
In touns t . la organizzazione 
V .st.ca sovietici. 

L'nevoluzior.e positiva ha 
avuto la \ertenza cne si era 
aperta fra la Tessitura Pra 
te-e di Montomarìo e i te^ 
sitori art .man.. 

Punto nodale *:< ..< scontro 
ancora una volta è >tata ìa 
mancata applica/.one delle ta 
riffe di lavorazione da parte 
dell'azienda. Que.lo deil'appli 
caz.one delle tar.ffe è sempre 
slato un problema per la ca­
tegoria dei tessitori a ri ig.ani. 
An' he al.a Tess tura Pra tes -
di Monti unirlo s. era infatti 
riprodotta una situazione di 
inademp.enze contrattuali, fi­
no a quando gli artigiani han 
no deciso di intervenire con la 
lotta per pretendere il rispet­
to degli accordi e la corre­
sponsione del tariffario. 

Doixi una giornata di presidio 

esterno alla fabbr.ea per ini 
ned ire che le tele fo-^ero .n-
viate ad altri artigiani. 1 u s-
>i:ori hanno v.nto la loro bat­
taglia. La ditta >: è impenna 
ta a rispettare le tariffe di 
lavorazione e a corrisponde­
re gli arretrati a partire dal 
1 dicembre. Quv-ùa pronta 
n-r>wa di lotta degli arti­
giani. che -ono r.u>c.:i ad 
.mporre t loro dir.tti. è sinto 
mat.ca di una s.tuaz.one nel 
la qua'e il padronali tessile 
.-la untando d; mettere in 

disellatone le conqu.ste del 
la eia--e operaia e degli ar 
tigiani. 

Il successo di questi tessi­
tori è comunque anche il frut­
to di una mobilitazione operaia 
che nella zona di Montemurlo 
e in atto da tempo e che ha 

comrbu. to al ras:::.un£,mento 
uell'accorcio. 

I.a categoria rit ; ics-.tori ar-
tm.an; sta tuttora pagando 
lì pe-o della s.tuaz.one diffi­
cile cau>ata dalla mancanza 
di lavoro chi- >i è avuta nel 
corso del '74 e nel '7ó. L'in 
debitamen'.o che i tess.tori si 
sono addos.-.iti per rinnovare 
il macvh.nar.o e l effettuare 
mve-timenti produttivi è mol 
;o alio ed ha re.-o difficile 
la loro >.tu.,7.one. f.no a quan 
do. «.irciti fra le .->» adt-nze del 
le camb.ah e la mancanza di 
lavoro, hanno dovuto barca­
menarsi notevolmente per far 
fronte agli impegni. 

Il rispetto delle tariffe è 
quindi un punto fermo per 
questa categoria, MII quale 
non e possibile accettare am 
biguita. 

eh., u-ccndf) dalle aule un:-
versiiar.e non trova la «icu 
re?'a di un lavoro pdeauato 
e qjftl.ficito. 

Il d.batt . 'o ha inoltre af­
frontalo i remi della batta-
gl.a per il r.nnov.imento d e -
le istituz.o.i:. per una occu-
p.tz.one qual.f.cata e per il 
d.ritto allo =:ud:o. Al termi­
ne delias-emlea. a cu: ha 
aderito anche lo -chieramen-
to de: n cattolici popolari v. 
.. MUS h.i presentato una 
moz.one c'r.e e s t a t i appro-
'. r a da t u f i J1 . .-: udenti p.e-
-*»nf.. ria: trrupp. d: a l te rn i -
r.va la.ca. del PDUP. Lotta 
Con' inua. Avane-j.irdia Ope-
ra:a. 5*ud*»r.t. :ran ani * Mo- j 
vimento Panel.enico Greco, j 

REGIONE TOSCANA 
LA GIUNTA REGIONALE 

.4i i ; -o di hc.lazior.* pru/ita 

Il Pre-iri-^nte delln Giun­
ta Reeiona'.e Toscana, v;-
.-'o l'art. 7 de.Ia lc72e 2 2 1973 
n 14. rende noto che questa 
Rezione ind.ra. con il proce 
d.mento d. cu. all 'art. 1 leti 
a » della e.tata le?re. una li­
citazione privata per Tasgiu-
dicazione dell'appalto dei la­
vori di consolidamento e ri 
pristino delle strut ture dell'ex 
Caserma Cesare De Lauger 
posta m Portoferraio (Livor­
no) per un importo a base 
d'asta di L 134 750 000. 

Le ditte che abbiano inte­
resse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alia 
Giunta Regionale «Ufficio 
Regionale dei servizi Urbani­
stici e dei LL.PP. Via della 
P.azzola n. 43 - Firenze» a p 
posita domanda nel termine 
di 20 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avvi­
so nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

// Presidente 

CALEXZAXO 
Nella seduta del 30 gennaio 

il Consiglio Comunale di Ca­
lenzano ha approvato il bi­
lancio per il 1976 dopo con-
.-.ultazloni con i sindacati, con 
le forze sociali e di base. Lo 
sforzo è stato rivolto a con­
tenere la spesa corrente, a 
produrre la più rigorosa se­
lezione della spe.-.a e soprat­
tutto a idi interventi straordi­
nari per gli investimenti, te ; 
nendo conto della prave crisi 
economica e con l'intento di 
contribuire alla ripresa pro­
duttiva. 

Lo sforzo di contenimento 
della spesa ordinaria e del 
disavanzo economico è unii 
liuto e vanificato però dal 
fatto che mentre da una par­
te sono state affidate mag­
giori attribuzioni ai Comuni 
dalle diverge legm (urbani-
.itica. abiuizione. veirie pub­
blico attrezzato. a.Mh nido, 
controlli igienico - sanitari , a-
lx)l:zione di enti come l'ON-
MI», dall 'altra sono state tol­
te circa il 50 per cento del­
le ri.ior.se finanziane. 

Il Consiglio ha chiesto la 
rivalutazione al 25 per cen­
to dei rimborsi dello Stato 
nelle imposte soppresse, il 
consolidamento dei debiti pre­
gressi e lo sgravio degli one­
ri derivanti da investimenti 
I>er l'edilizia scolastica e le 
opere pubbliche lat t i dal co­
muni in assenza dell'interven- j 
to statale. ' 

II bilancio prevede una se- ' 
rie di investimenti ursenti I 
dei quali 708 000.000 già "deli- \ 
borati e contrat ta t i con lacas-1 
sa di risparmio e altri inve­
stimenti urgenti per 550. ! 
milioni (totale 1.258.000.00C» 
destinati all'edilizia scolasti­
ca. all'acquedotto. «Ila costru­
zione della rete del gas-meta-

| no. alle fognature, all'edilizia 
economica e popolare (pro­
ge t t inone e opere di urbaniz­
zazione) e all'acquisizione di 
aree di verde pubblico ai 
trezznto e dei lotti P E E.P. 
Un altro gruppo di invest'-
menti (per oltre un miliar­
do) sono previsti al seguito 
del primo zruppo e destina* i 
all'asilo nido, alle attrezza­
ture sportive, ai trasporti 
<ATAF>. all'inceneritore e -\\ 
piani particolareggiati attuati­
vi del P R O . - n r eli 'o^e-
riiamenU produttivi artigiana­
li. oer l'agricoltura e per i 
centri storici del Castello e 
di S Donato. 

Lt parte ordinaria di b'-
lancio prevede nella p v t » 
entrata un aumento del 14 P<? 
per cento mentre nella parte 
spesa l'aumento è del 22.8 
per cen'o. 

! La spesfl è casi suddivisa: 
• le snose cenerà": di ampi 
l lustrazione lf).4a per cento 
I (meno 4.70 per cento del "751; 
J D»r la sicurezza pubblva 
j 2 P.7 TX"- ceneri (più n i l rv»r 
' cen'o del 107")>: -»or 'o ' s t r i 
t 7"one e rv'*ura 31 3 rv»r ccn 
1 t<-> fniù 4 ? p a r cento d*»1 

1 1f>7">> ner ?' ! in 'erven'i "•'• 
. ( inv 'o -oria'e 32 1 per c " 1 ' i 

( i n v a ' a t a r:srK f o a! 197*) 

ri" ::ì*er T i t : :n c. imm 

soprarg.unte ccmp.caz.or. 

, f...-,..0r.1:/.o i ]3o rx»r e n t e 
1 fa'ti i 13 per c-'ito r'soeft'» 
• a' 1̂ 75» f le .-3'*re 2 ori r w 
i c^n'o fir.f-," 3 47 per cento 
i rl-r.->*to al 1975». 
i G'i c rer i dervflnti da i i 
1 vestimenti (-n'eressi banra-
I ri e auote di a r r m o r * m f : 
• to> sravano s il hl 'nncT 
• c rd .mr .o t v : 3?6^o0 000 pn-

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

ri al 22.21 per cento (più 
8,35 per cento rispetto al *75). 

SAX CASCIAXO 
Al termine di una larga 

consultazione che ha Investita 
per la prima volta l consi­
gli di frazione, btitultl recen 
temente, le componenti sociali 
e produttive e la popola/io 
ne tutta, e dopo un .->eno ed 
articolato d b a t t i t o In cons.-
giio comunale, e stato appro­
vato. a San Casciano 11 bi 
lancio dì previsione per il 
1970 

Con 11 voto favorevole del­
la maggioranza e la s: indi­
cativa astensione del PSDI. 
il dibattito In cons.gho co­
munale era stato preceduto 
dal pronunciamenti dei con­
sigli di frazione che avevano 
espresso apprezzamenti posi­
tivi per le *%rffboste della 
giunta, superando in questo 
senso contrapposizioni tra 
maggioranza ed opposizione 

Di questa volontà di unità 
e di collaborazione ha preso 
parzialmente at to il consiglie­
re del PDSI, In DC ai co':-
trarlo si e arroccata in una 
posizione di opposizione pre 
concetta, smentendo codilo 
operato del suoi stessi con­
siglieri di frazione, adducen-
do più che differenziazioni e 
reali scelte programmati­
che, problemi di schieramen­
to e la salvaguardia dei re­
ciproci ruoli di mngglorani.il 
e di cppoMzlotu-. 

Per quanto riguarda le set-i­
te di bilancio, e.-^e hanno 
tenuto conto delle volontà u 
nitariamente espresse nelle 
consultazioni sviluppatesi tra 
ì comuni del comprensorio 
del Chianti Fiorentino, in par­
t i c o l a modo per quanto ri 
guarda l problemi dello svi­
luppo economico. 

Di particolare rilievo l'ui-
tento di procedere suedi!.i-
inente all 'attuazione de- p.a 
ni edilizi economici ^ popo­
lari e dei piani per hi.« d'a­
menti produttivi ed artigiane.- ; 
li, che possono dare nuqva , 
spinta alle att ività produ'ti- i 
ve, salvaguardando ed aliar- • 
gancio l'occupazione. [ 

VAGLIA \ 
Il consiglio comunale di ! 

Vaglia ha approvato 11 bilan- ! 
ciò preventivo per l'esercizio I 
1976 con l'astensione della | 
minoranza (DC). . 

L'Arcispedale 
di S. Maria Nuova 

e Stabilimenti Riuniti 
di Firenze 

ìende noto che. ai sensi del­
l'Art. 3 — comma terzo — del 
D.P.R. 27.3.1909 il. 130 ed a 
seguito dell'autorizzazione 
della Regione, e s ta to emes­
so un pubblico avviso per la 
copertura di n. 2 posti di 
« Operaio specializzato auti­
sta » vacanti nella pianta or­
ganica del personale addetto 
alla Ripartizione dì Econo­
mato. 

Per accedere al posti di cui 
sopra gli aspiranti devono 
possedere i requisiti di carat­
tere gcnciale previsti dalla 
legge per l 'ammissione al 
pubblici Impieghi ed inoltro: 

— età non superiore agli an­
ni 37, fatte salve le maglio-
razioni di legge; 

— Licenza di 5. classe ele­
mentare oppure licenza di 
scuola media di pruno gra­
do se il candidato, per ragio­
ni di età. era tenuto a fre­
quentarla come obbligo scola­
stico (nati nell 'anno 195J e 
successivi »: 

patente di conducente di 
autoveicoli di categoria « D » . 

Il conferimento del sud­
detti posti verrà effettuato 
in ba.--e ad una graduatoria 
di mento compilata tenendo 
conto dei punteggi riportati 
nella valutazione dei titoli. 
presentati dagli aspiranti 
e della votazione conseguita 
nella prova pi allea Inerente 
la particolare specialità cui 
appartengono 1 posti da ri­
coprile. 

Le domando di ammissione 
alla graduatoria dovranno 
essere redatte su apposito 
modulo predisposto dall'Ar­
cispedale e in distribuzione 
preBso gli Uffici di Ammini­
strazione. 

Il termine utile per la pre­
sentazione delle suddette 
istanze scade improrogabil­
mente alle ore 12 del 20 feb­
braio 1976. 

SI avverte che le domande 
di assunzione presentate al­
la Amministrazione Ospeda­
liera prima dell'emissione 
del presente avviso o comun­
que non redatte sull'apposi­
to modulo di cui aopra, non 
verranno considerate valide. 

Le assunzioni anzidette 
I vengono effettuate tenendo 
| predenti le disposizioni di cui 
| alla legge 2 4-1968 n. 482 sul 
j collocamento obbligatorio». 

! 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIU0LO, 49 • Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

VOLKSWAGEN 
1300 o 1600 ce 

BERLINA: a 2 o 4 porte, a richiesta 
grande portello posteriore 
FAMILCAR: a 5 porte, nelle versioni 
Lusso e TS 

PRONTA CONSEGNA 

la più acquistata in Europa 
nella sua categoria 

M IGNESTI 
FIRENZE 
Via Pratese - Tel . 373.741 
Vial-j Europa 122 - Tel . 688.305 

.^auES a S L 

X-'yJF'*»*.'M?.-' 

^V.V»W/: ' .«Ì Ì1MF 

ir 

SALDI 
DI TUTTE LE 

; pellicce 
' sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
fliagunro. Castoro. Volpe ros­
sa. argentata. Visone, Lon­
tra. Foca. Leopardo, Mar­
motta. Mucca. Gattone. Lin­
ce canadese 

1 SPECIALITÀ' PER UOMO 
1 E BAMBINI 
| VaMi-Mmo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
1 LA PICCOLA TORINO 
^ VIA MASACCIO. 24 r. - TEL. 577JM 

FIRENZE 
Aperto tutto i l sabato 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTOLESE (Pittota) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parcc Giochi Ragaul 
Parthrgqio privato per la clientela 
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